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Carissima, Carissimo,

il Coordinamento Attività Internazionali, dopo il passaggio del testimone da Annamaria

Furlan a Luigi Sbarra alla guida della Cisl, riformula la propria agenda mettendo in primo piano

due tematiche sulle quali il neo segretario generale si è soffermato nelle sue prime dichiarazioni

in veste ufficiale: la questione migratoria e la centralità del Mediterraneo. Saranno

dunque questi i nostri prossimi appuntamenti di lavoro ai quali, come sempre, contiamo di

vedervi numerosi. Ad Annamaria va il nostro caloroso saluto e ringraziamento. Anche perché è

grazie a lei che il Coordinamento ha potuto svilupparsi e contribuire alla crescita della

consapevolezza delle grandi dinamiche globali nell’Organizzazione.

In primo piano

Un’ampia partecipazione ha caratterizzato anche il nostro primo

appuntamento tematico del 2021 con al centro un’analisi dello stato di

salute delle democrazie occidentali, alla luce degli eventi anche

drammatici (l’attacco del 6 gennaio u.s. a Capitol Hill) che hanno

caratterizzato il passaggio della presidenza USA da Donald Trump a

Joe Biden (leggi il documento preparatorio). Il focus, dal titolo

“USA 2021: stress test per le democrazie occidentali?” ha potuto

contare su contributi esterni qualificati come quello dello storico

Massimo Teodori e quello dell’ex ambasciatore Armando Sanguini. Il

dibattito, molto articolato e ricco di spunti di riflessione, si è concluso

con l’intervento del segretario confederale Giulio Romani. Leggi la

https://drive.google.com/file/d/1XCtpA3sy61d8AOsBLaPe4BS4pUAb4YK6/view
https://drive.google.com/file/d/1JpVdZRf6-1UY_vS32qVm9F5MZl4jPTHa/view


sintesi dei lavori

Formazione Sindacale Europea

Si è svolto anche quest’anno “on line” in due sessioni (il 25 febbraio

ed il 4 marzo u.s.) il seminario annuale della Rete REC

(Euro-progettazione Cisl) (composta dalle strutture CISL che a vario

titolo si occupano di progettazione europea) il tradizionale momento di

incontro e confronto è giunto ormai all’ottava edizione, la terza dalla

costituzione formale della Rete Rec. Durante lo svolgimento di

entrambe le sessioni sono stati presentati alcuni esempi virtuosi di

Progetti conclusi/presentati/in corso che vedono coinvolte la CISL

nazionale insieme a numerose strutture. Leggi la nota sull’incontro.

I materiali completi delle giornate seminariali della Rete Rec (Rete

Europrogettazione Cisl) a cura dell'Ufficio Progettazione,

Formazione, Ricerca Europea della Cisl / Fondazione Tarantelli sono

disponibili nella sezione apposita del sito internet del Centro Studi

Cisl: per accedervi clicca qui

Ulteriori articoli di approfondimento saranno pubblicati nella

Newsletter Formazione, Progettazione Ricerca Europea

Questo mese vi segnaliamo anche il progetto europeo "Break up to

get back together - BreakBack" nel quale la CISL, impegnata come

capofila, si concentra sulla "fornitura di servizi" come strategia per

rafforzare le adesioni e "rivitalizzare" la propria azione e rilanciare il

ruolo di un dialogo sociale inclusivo e innovativo, raggiungendo gruppi e

individui che sono spesso esclusi dalle tutele (ad es. lavoratori

atipici/partite iva o platform workers). Due volte a settimana, il martedì

ed il venerdì, sarà possibile trovare gli approfondimenti sulla pagina

Facebook Break up to get back together - BreakBack European

Project; e su Twitter seguendo il profilo @BreakbackP. Tutte le

principali informazioni sul Progetto, sono consultabili sul sito dedicato:

www.breakback.cisl.it, mentre gli articoli scientifici saranno

disponibili su Research Gate

CES

Lo scorso 26 gennaio, la Confederazione europea dei Sindacati

(CES) e la Commissione UE si sono incontrate, per discutere del Next

Generation Eu e dei Piani Nazionali di Riforma e Resilienza

(PNRRs). Due dati importanti sono emersi dalle valutazioni della CE: la

https://drive.google.com/file/d/1JpVdZRf6-1UY_vS32qVm9F5MZl4jPTHa/view
https://drive.google.com/file/d/1zTRMp1svDcpjWGvY9ci363wWFpVe9vV8/view
https://www.centrostudi.cisl.it/rete-europrogettazione/629-i-materiali-delle-giornate-2021-della-rete-rec-rete-europrogettazione-cisl.html
https://www.facebook.com/BreakBackProject/?ref=bookmarks
https://www.facebook.com/BreakBackProject/?ref=bookmarks
https://twitter.com/BreakbackP
https://www.breakback.cisl.it/
https://www.researchgate.net/project/BreakBack-Break-up-to-get-back-together-the-impact-of-unionisation-through-innovative-service-provision-on-union-membership-and-industrial-relations


caduta del PIL che è stata superiore a quella del 2009 (-7.8%); la

disoccupazione che dall’8.3% del 2020 salirà al 9,4% nel 2021. La CISL,

intervenuta all’incontro, ha sostenuto l’importanza di associare interventi

di gestione della crisi con quelli di ricostruzione verso un nuovo modello

di sviluppo. Leggi la nota

Lavoro e crescita inclusiva. La CES sta conducendo un ampio lavoro

di studio e promozione degli obiettivi di sviluppo sostenibile

(SDG 2030) “La centralità dell’obiettivo del lavoro dignitoso e

crescita economica negli obiettivi di sviluppo sostenibile”. Una

riflessione molto interessante si è sviluppata sull’obiettivo 8 (lavoro

dignitoso e crescita inclusiva) nella sua multidimensionalità,

nello specifico di benessere economico, efficienza del mercato del

lavoro e vulnerabilità dell’occupazione. Per maggiori approfondimenti sul

tema, leggi la nota.

Lo scorso 22 febbraio la CES, con una lettera a firma del segretario

generale, Luca Visentini, inviata alla Commissione europea, ha chiesto

alla UE di non proteggere il monopolio delle BIG PHARMA rispetto ai

vaccini, e di appoggiare la proposta al WTO di India e Sud Africa per

una rinuncia ai diritti di proprietà intellettuali per i vaccini Covid

ai Paesi in via di sviluppo: ciò renderebbe possibile la realizzazione e

distribuzione di vaccini per questi Paesi. Leggi la lettera

Il 24 febbraio la Commissione europea ha avviato una prima fase di

consultazione sull’iniziativa legislativa europea sui lavoratori delle

piattaforme digitali. A 11 mesi dall'inizio della pandemia, ai lavoratori

attivi su queste piattaforme viene ancora negato l'accesso a quasi tutti i

loro diritti sociali e collettivi. La CES nutre forti aspettative e

s’impegnerà ad affrontare l'azione europea per discutere quali

strumenti legislativi saranno necessari per raggiungere l’obiettivo. Leggi

il comunicato della CES

Aumenta il pressing della CES sui governi e sull’UE per dare piena

attuazione al Pilastro Europeo dei Diritti Sociali. Per questo la

Confederazione guidata da Luca Visentini ha aderito alla nuova alleanza

"Stand Up for the Social Pillar", che riunisce le imprese e le

organizzazioni dell'economia sociale, comprese le cooperative attive

nell'industria e nei servizi, i sindacati, le organizzazioni pro-europee e le

ONG sociali. Il 5 marzo l’Alleanza ha presentato una dichiarazione

congiunta. Leggi il testo in italiano

8 marzo, giornata internazionale della donna: continua la battaglia

delle donne CES contro la violenza e le molestie sui luoghi di

lavoro. La CES sollecita i Paesi europei a compiere un definitivo passo

verso la civiltà e il rispetto delle lavoratrici, ratificando la Convenzione

ILO 190 sulle violenze e molestie nei luoghi di lavoro. Guarda il

https://drive.google.com/file/d/1Kk8tNqji0OfBEymNR5grUae6ZQQaemrk/view
https://drive.google.com/file/d/1CHg4dCKv-eXWRLcdXgFnRiNLC30J5POz/view
https://drive.google.com/file/d/19TwRPGdcMBxDof0NbGO_3iBHpUVQdKB8/view
https://drive.google.com/file/d/1e-7ONCRPAFGDGDrNQ01-l4qwcufClgYl/view
https://drive.google.com/file/d/1BbszQJrpbwbsn4NF-uloQnkDsVeTyOMp/view
https://drive.google.com/file/d/1Dzle3WCUhDE9pOi4qXdyUYdhqNJ5HerY/view


volantino. Ricordiamo che l'Italia è l'unico paese in Europa ad averlo

fatto, anche se la ratifica costituisce solo un primo formale passo.

Spazio ora alla trasposizione nei contratti.

Istituzioni UE

La disparità di reddito nella UE, pur se inferiore a quella di altre

economie avanzate, è molto alta, come ha rilevato recentemente il

Parlamento Europeo nella sua Risoluzione sulla riduzione delle

diseguaglianze e della povertà lavorativa. Solo 3 Paesi con salario

minimo di legge sono sopra la soglia di povertà, evidenziando come la

contrattazione sia l’unico strumento per migliorare la

situazione. Leggi la nota.

Lo scorso 12 febbraio sono state rese note le previsioni economiche

UE che disegnano un panorama articolato, da un lato la morsa della

pandemia e nuovi ceppi dall’altro la campagna vaccinale. Tutto ciò fa

percepire un inverno molto difficoltoso pur intravedendo la luce in fondo

al tunnel. La CES sottolinea come la disoccupazione nell'UE conti 16

milioni di persone (2 milioni in più rispetto al 2019) e dunque che

"l'impatto della pandemia è stato più grave di quanto indicato dalle

misure tradizionali di occupazione e disoccupazione". Per questo La

Confederazione europea chiede il rifinanziamento del programma

SURE. Leggi la nota

Il 22 febbraio la Commissione Europea ha promosso un’audizione

sul governo societario sostenibile con le Parti sociali europee, a

cui ha partecipato la CISL. Affrontare le transizioni climatiche,

digitali e sociali in modo sostenibile, a partire dal green deal,

impongono un cambio di modelli di sviluppo e di produzione che

impattano evidentemente sulla governance aziendale. Leggi la nota.

Il 25 febbraio è stato pubblicato uno studio dello JRC (Joint

Research Centre) sull’impatto dei cambiamenti demografici, sul

fabbisogno di assistenza socio-sanitaria da cui è emerso che

entro il 2030 serviranno altri 11 milioni di operatori impegnati

nell’assistenza agli anziani a causa dell’invecchiamento della

popolazione europea. Leggi la nota e per maggiori informazioni clicca

qui

Rapporto Eurostat sulla disabilità in Europa. Dalla rilevazione sul

rischio di povertà ed esclusione sociale per le persone con

disabilità in Europa, appare che nel 2019, il 28.4% della popolazione con

disabilità è a rischio, rispetto al 18.4% di persone che non presentano

https://drive.google.com/file/d/1Dzle3WCUhDE9pOi4qXdyUYdhqNJ5HerY/view
https://drive.google.com/file/d/1ODZTmjcVJRhNBf0cvCv5OMNCejMnzZkx/view
https://drive.google.com/file/d/1AhGW5iCr_61iOQvHaEr6bgVB50OrMO7d/view
https://drive.google.com/file/d/17VPl1XPDbTj9IvIYjcDc3dFUllSOV-fT/view
https://drive.google.com/file/d/1YjY1bzBLPfFXHmmf7X2IZPLQ2BKiwT1E/view
https://ec.europa.eu/jrc/en/news/europe-s-ageing-society-more-labour-mobility-could-help-eu-meet-demand-health-and-long-term-care
https://ec.europa.eu/jrc/en/news/europe-s-ageing-society-more-labour-mobility-could-help-eu-meet-demand-health-and-long-term-care


disabilità. Questo trend caratterizza tutti gli stati membri sebbene vi

siano grandi differenze tra di essi. l'Italia si attesta al 30% ma è sopra la

media per il tasso generale di rischio. Leggi la nota. Per maggiori

informazioni clicca qui

Lo scorso 4 marzo la Commissione Europea ha pubblicato il Piano di

azione del Pilastro europeo dei diritti sociali (che coinvolge svariati

campi dalla protezione sociale al mercato del lavoro, pari

opportunità,formazione, servizi pubblici ed altro). In sostanza con

questo testo la Commissione tenta di aggiornare il corpus di norme

sociali della UE, affrontando le transizioni e conseguenze

socioeconomiche della pandemia, con proposte specifiche per ogni

dimensione analizzata. Spiccano tre obiettivi per il 2030: tasso di

occupazione al 78% (con obiettivi anche di parità di genere e

giovani), tasso di partecipazione ad attività di formazione al

60%, riduzione di 15 milioni delle persone a rischio di povertà.

Leggi la nota

ITUC

L’ITUC guarda con attenzione all’evolversi dei lavori del G20 che

quest’anno vedono l’Italia come paese ospitante. Al riguardo,

segnaliamo le prime positive valutazioni della Confederazione

Internazionale dei Sindacati circa l’incontro tra i ministri delle

Finanze ed i governatori delle Banche centrali del G20, tenutosi lo

scorso 26 febbraio. Leggi la nota

Un massiccio aumento della produzione globale di vaccini e

un'equa distribuzione di vaccini, test e trattamenti: è quanto chiede

la Confederazione Internazionale dei Sindacati (ITUC) in una nota

diffusa lo scorso 1 marzo. “Il mondo deve lavorare insieme. In una

pandemia globale, l'interesse personale è controproducente", avverte la

segretaria generale Sharan Burrow. Leggi il comunicato

Global Unions

IndustriALL European Trade Union lancia un forte appello ai politici

affinché, nella lotta alla pandemia, non ci siano cittadini di prima e di

seconda classe. Il diritto universale di accesso alle forniture mediche, in

particolare ai vaccini e ai potenziali medicinali per curare il Covid-19,

non dovrebbe dipendere dal potere d'acquisto dei governi e da altre

https://drive.google.com/file/d/1pUqrSmFF6q1M7loTI8mI0d5KD7EadpAN/view
https://ec.europa.eu/eurostat/en/web/products-eurostat-news/-/ddn-20210208-1
https://drive.google.com/file/d/1pAH9A0g8eIrDPTniDcqdV0pZz-kr3eSD/view
https://drive.google.com/file/d/1DMkBDBAJSgyuSFvcf-4ocgb4E6cpydBB/view
https://drive.google.com/file/d/1C5cpl2uE8m-j8xrmvoVS_DAF9Vq5Zb3o/view


dinamiche di mercato. I lavoratori delle industrie farmaceutiche di tutto

il mondo, rappresentati da IndustriALL Global Union e IndustriAll

European Trade Union, sono pronti a contribuire a superare questa

crisi. Leggi il comunicato.

ILO

Lo scorso 23 febbraio è stato pubblicato il rapporto ILO sulle

prospettive occupazionali e sociali nel mondo 2021. Lo sviluppo di

piattaforme di lavoro digitali può fornire opportunità a molti lavoratori,

tra cui donne, persone con disabilità, giovani e migranti. Soprattutto nei

paesi in via di sviluppo, esse sono viste come opportunità lavorative, ma

comportano anche problemi come continuità lavorativa e bassi salari.

Leggi la sintesi del rapporto

Mondo

BIRMANIA. Il 1° febbraio l’esercito del Myanmar ha portato a

termine un colpo di Stato arrestando la leader Aung San Suu Kyi,

democraticamente eletta, e dichiarando di aver preso il controllo del

Paese a causa dello stato di emergenza in atto. Immediate le reazioni

della comunità internazionale, dai governi ai sindacati alle

organizzazioni civili. L’11 febbraio, CGIL, CISL, UIL e l’associazione

ITALIA-BIRMANIA INSIEME, hanno manifestato per dimostrare la

loro solidarietà al popolo e al sindacato birmano. I sindacati richiedono

alle istituzioni europee ed internazionali di: 1) non riconoscere il

governo militare insediatosi; 2) di fare pressioni per la liberazione

immediata delle persone arrestate tra cui il presidente Win Myint

e la leader sindacale Aung San Suu Kyi; 3) sostenere sanzioni

economiche mirate contro la giunta militare, compreso blocco

globale dell’esportazione di armi. Leggi il comunicato. Anche la Fai

CISL, attraverso le parole del suo segretario generale, Onofrio

Rota, esprime apprensione per le lavoratrici e i lavoratori

agricoli della Birmania, con cui è in corso un progetto formativo

per favorire lo sviluppo dell’agricoltura sostenibile. Leggi il comunicato

della Fai. Intanto l’ITUC denuncia l’ulteriore stretta ai diritti del popolo

birmano che la giunta militare sta attuando attraverso il varo della

legge sul controllo dei dati informatici e le restrizioni alle

attività online. Per Sharan Burrow, questa legge avrà conseguenze

devastanti per la democrazia e i diritti umani, ed effetti disastrosi sulla

società e sull'economia del Paese. Leggi il comunicato dell’ITUC

https://drive.google.com/file/d/1q7Ekh1obGTqDnHyW5rwQ7KSpcrXknlmW/view
https://drive.google.com/file/d/1lOjlWwyqTQ9EWQMXLT_59wS2CrhF74eK/view
https://drive.google.com/file/d/1IngEtL0Fjp6kuIlIf_bTVN7nhMSHHEUA/view
https://drive.google.com/file/d/1AHlfcVqhQpnmQUuAVgFBlw6Wxgrc8js8/view
https://drive.google.com/file/d/1AHlfcVqhQpnmQUuAVgFBlw6Wxgrc8js8/view
https://drive.google.com/file/d/1Hfi8JyN4L8WyFZQhBskppS2xeKSm4Uvh/view


SOMALIA. L’11 marzo scorso la Federazione dei sindacati somali

FESTU ha comunicato la ratifica di sette convenzioni ILO da parte

del governo somalo. Si tratta delle tre convenzioni sulla migrazione

per lavoro (97, 143 e 181); della C190 (violenze e molestie sui

luoghi di lavoro); della C144 sui rapporti tra governo, datori di

lavoro e lavoratori; e delle convenzioni 187 e 155 (salute e

sicurezza sul lavoro e lavoro precario). Leggi la nota

Per saperne di più Somalia’s ratification of seven (7) ILO

Conventions represents new hope for workers – FESTU

HONG KONG. Il 16 febbraio si è aperto il processo nei confronti di

nove personalità democratiche accusate di aver organizzato e

preso parte a una grande manifestazione antigovernativa il 18 agosto

2019. La CISL ha espresso preoccupazione e solidarietà per gli

arrestati tra cui il leader sindacale Cheuk-yan Lee, (HKCTU)

inviando una lettera al governo di Hong Kong per richiedere rispetto dei

diritti civili e del lavoro. Leggi la lettera. Anche l’ITUC e la

Federazione Internazionale dei Trasporti ITF hanno lanciato un appello

per esprime la loro solidarietà nei confronti dei 53 attivisti sindacali

arrestati. Leggi la nota

KAZAKISTAN, un paese noto per le sue politiche persecutorie dei

leader sindacali, con accuse spesso infondate o “politicamente”

motivate, è nuovamente teatro di una dura repressione nei confronti del

sindacato dei lavoratori del settore dei carburanti e dell'energia. Da qui

la ferma presa di posizione dell’ITUC che insieme ad IndustriALL e

alla Missione di monitoraggio dei diritti del lavoro in Asia

centrale ha lanciato una campagna di supporto attraverso il sito

Labourstart. Per aderire clicca qui

ISRAELE. 10bis, la filiale israeliana della società olandese di food

delivery globale Just Eat Takeaway.com, nega ai suoi lavoratori il

diritto di sindacalizzazione. A denunciarlo è la confederazione

sindacale israeliana HISTADRUT che spiega come l'azienda abbia

cercato di impedire la sindacalizzazione, intimidito gli organizzatori e si

sia rifiutata di negoziare con i lavoratori, tentando anche di licenziare il

capo del consiglio dei lavoratori. Leggi il comunicato. E, se vuoi

sostenere i diritti di questi lavoratori, clicca qui

https://drive.google.com/file/d/1XE3DVB2GZjvEngAGpZBol11rb86DH4AP/view
https://www.festu.org/somalias-ratification-of-seven-7-ilo-conventions-represents-new-hope-for-workers/
https://www.festu.org/somalias-ratification-of-seven-7-ilo-conventions-represents-new-hope-for-workers/
https://drive.google.com/file/d/1nD9BsPWqQx7XhVDUlLKFnaWSo9bBU4fz/view
https://drive.google.com/file/d/1CoOsDM1YeFm9rQEGZielfvMlw69FqF9y/view
https://drive.google.com/file/d/1toX_JJN0Mopy85NOnC9oqsVVoengKN17/view
https://drive.google.com/file/d/1-_o9HnrcMQ8j4a8OArYZ6COynDEZKzYP/view
https://www.labourstartcampaigns.net/show_campaign.cgi?c=4789


Cooperazione allo sviluppo

20 Febbraio, giornata mondiale della giustizia sociale 2021. Per

l’occasione la Solidar Network, a cui aderisce anche l’Iscos, richiama

l’attenzione sulla crisi che Il mondo sta fronteggiando, con l’aumento di

disuguaglianze e povertà. Guarda il volantino.

El Salvador, tra tensioni elettorali e minaccia Covid-10, riprendono le

attività del progetto “Agua Futura”. Nell’ambito di un intervento

finanziato dall’Agenzia Italiana di Cooperazione allo Sviluppo (AICS),

ISCOS ha realizzato campagne di pulizia e sensibilizzazione

ambientale in 11 comunità del Municipio di Suchitoto. Leggi il

reportage.

“La strada per la giustizia per i lavoratori in Italia incrocia quella per la

giustizia”: il richiamo del presidente dell’Iscos al Consiglio generale

Cisl dello scorso 3 marzo . Leggi il comunicato

L’ISCOS ricorda Franco Marini, sindacalista e politico, tra i

fondatori dell’istituto di cooperazione internazionale della Cisl nel 1983.

L’appoggio di Marini ai progetti e all’attività dell’ISCOS furono sempre

determinanti e hanno contribuito a scrivere straordinarie pagine di

cooperazione e solidarietà, e la storia democratica di alcuni paesi come

il Cile. Leggi l’articolo

Italia

Il 6 febbraio, in occasione della giornata mondiale contro le

mutilazioni genitali femminili, la Cisl è tornata a chiedere

Tolleranza Zero per le MGF, richiamando tutti ad intensificare gli

sforzi per porre fine a questa “orribile forma di violenza efferata”,

praticata ancora oggi su milioni di donne e bambine. Il

coordinamento nazionale donne CISL rivendica il

riconoscimento di uno status di invalidità sociale per le vittime

di MGF. Leggi l’articolo.

https://drive.google.com/file/d/10gHBmvxAK-smJyMXbcEiUNUTOip7bdPz/view
https://drive.google.com/file/d/1yLEEV2NJrHOYDQW4njOH9Tsf-azSocJG/view
https://drive.google.com/file/d/1yLEEV2NJrHOYDQW4njOH9Tsf-azSocJG/view
https://drive.google.com/file/d/13ymnSn4f0jB5WdkeulajlL77p6uQ2-h3/view
https://drive.google.com/file/d/1PfDhL_xnUrIJ14m9a7ckC0-sRBHB_SUZ/view
https://drive.google.com/file/d/1tDPhG4hK9y30BqO7rOSuODgUXtuqjif5/view
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